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Un saggio di Pietro Barcellona 

Nella Repubblica 
che si t rasforma 
Riforma dello Stato e governo dell'economia si presenta
no come un medesimo obbiettivo per uscire dalla crisi 

Una conce/ione marxista I penne la crisi politica, eco- j - delegata » e deiiHHT.i'.ia i 
dello stato lia aporta riinan- i mimica e sociale solo con J «di b;i>c » i : sistema delir
ai a sé. una prospettiva rea- j strumenti di tipo > conino- i impreso earatteriz/ato dall' 

turale •: (piasiclió. pi «>p11.> 
nel momento in cui le dejo 
neraz.ioni del mercato, de ili 

elio la crisi e così cronica 

le di contributo all'impegno 
(li socializzazione della poli
tica e dell'economia, so lo 
elaborazioni teoriche su de
mocrazia e socialismo, (••,<•• 
monia e pluralismo, direzio
ne democratica del mecca
nismo di sviluppo, troveran
no un sempre più strotto 
asse di riferimento critica
mente confrontato con la 
realtà e con i suoi muta
menti, e articolato secondo 
il modello di relaziono tra 
stato, forme del capitalismo 
monopolistico, e formo del
l'organizzazione sociale. IVr 
un più moderno sviluppo 
delle forze produttive, una 
< razionalità • nuosa e un 
principio di • austerità » ca
pace di fornire una nuova 
qualità della vita, e neces
sario inquadrare in un'ipo
tesi di trasformazione orga
nica il carattere delle im
prese monopolistiche, e far 
leva sulle spinte delle ma-
se per dare corpo in formo 
nuovo di democrazia aii'.i 
obiettivi sociali ohe vincola
no proprietà e impresa, m ! niente a saldare 
nome di una società trasfor- ! '"'e • scientifiche 

intreccio organico (oltre clic 
o.itcsoi tra potere democra
tico e capitalismo finanzia' 

apparati esecutivi, dei ra,>- j rio e industriale di stato; si 
porti sociali si sono ;i^r. i j stoma del potere sociale 
vate, si potesse concludere t (consigli di fabbrica, consi 

da richiedere il « risanamen
to » dell'organismo, lascian
do impregiudicate le sue ca
ratteristiche di fondo e re
stando indifferenti dinanzi 
al quesito .so il movimento 
operaio e democratico — 
« governata • la crisi con
giunturale, che è orinai cri 
si « del » sistema —. pò .sa 
con lo • lotte- > introdurre 
«• elementi di socialismo » in 
un sistema che rischia di 
esseic risanato in termini 
di razionalizzazione dell'esi
stente. 

Conio chiaramente sottoli
nea liaicellona, tale modo 
di procedere esprime - - nel
la foiina della difficoltà di 
L'estire politicamente la cri
si — l'incerte/za di un orien
tamento teorico che si di
spone sempre ed esclusiva 

e cate';) 
di spe

ndita secondo prospettivo di i 
emancipazione, e di uno sta- . 
to che legittimi diritti socia- | 
li collegati a diritti di li- j 
berta. j 

In tale compilo di olabo- ! 
raziono, quindi, una teoria i 
dello stato che non sia me- j 
ra astrazione od esprima J 
una nuova capacità di .sinte
si politica, dove misurarsi j 
costantemente con la dialet
tica reale dei piovessi so
ciali e produttivi, badando 
però non solo a contribuire 
a dare « forma • (cioè. « cor
po • ) alle uoiiorali/.zazioiii 
sul rapporto tra democrazia 
e socialismo, su egemonia e 
pluralismo, ma anche ad 
evitare un'operazione di so
lino opposto tv a modo suo 
astraente), rivolta a desume
rò dai dati reali della con
giuntura de^'li (dementi tei»- j 
liei capaci solo di legittima- j 
re l'essenza liniilatiico del- j 
la società capitalistica, del j 
mercato capitalistico, dello i 
forme ili stato che valori/. ! 
/ano il capitale secondo una j 
continuità persino ideologi/.- | 
zata tra istituti della fa .-.e i 
- liberal (loinociativa ». della I 
fase « fascista •. e della fa- ! 
se •democratico sociale* del- j 
l'organizzazione del 
in Italia. 

ci a lizza/, ioni disciplinari 
parato e distinto per aree 
di competenza funzionale 
'diritto, economia, politicai. 
con 14IÌ (demonti sostanziali 
della crisi rappresentati co 

4li di zona, conferenze di 
J produzione i So non si vuo-
I lo correre il 'ischio di scam-
| biare il superamento della i 

congiuntura con una fase 
I « della transizione •, e <\\ ! 
| strumenti di socializzazione j 

della politica e dell'econo- ; 
mia con «incili della revola- j 
/.ione della crisi, va chiara- | 
monte e rapidamente prozi- • 
sato che ma • entro questa ! 
crisi » e possibile e noces- i 
sa rio esprimere un « pro^et- | 
to » di ricomposizione, fa- j 
cendo un medesimo organi
co obiettivo (Udla riforma 
dello stato e del governo • 
dell'economia (non a caso ! 
In^rao ha scritto che la ri- dovrebbero ossero noti. Xe 
forma dello stato e * la pi'iu- i Intuito parlato tutti i giornali. 
oipale riforma economica j Li riassumiamo brevemente. 
da realizzare»). Solo cosi si | .-\!l'in>;ii, di marzo, la starnila 
può dare reale ariicchimeii- [ americana annuitati con 
to al • pluralismo istitu/io- j granfie traumi- che un l>am 
naie», con la centralità del | Inno t indicato con lo pseu 
I'arlainento e la reto delle j domino di .RilLnn e .stata 
assembleo elettive, al fine j -erralo a partire da una cel 
di * riportare sotto il loro . /„/„ somatica m uscitile me 
controllo le coinpetonze e i ! diante il 
poteri che o.nvii sono con 
centrati nella tecnostruttu 

l 

// bambino «copiato»: i retroscena 
di una clamorosa vicenda 

Dalla costola 
del 
miliardario 
La polemica suscitata dal libro di 
un giornalista americano: la storia 
di Billy, creato artificialmente 
a immani ne esatta del padre, è 
considerata dagli scienziati una 
mistifica/ione editoriale 
La possibilità teorica della 
« clona/ione » - Un ricercatore 
inglese smentisce l'autore e mette in 
guardia contro i rischi 
della manipolazione genetica 

/ fatti essenziali o [ w i r i i ' i i -, C / D I ' .-e ne i-slrac il 

nucleo liner ichiriirgieomeiite, 

'< lo si distrugge i per esem 

pio con nula: idi rar inietti >. 

senza pero rovinare il cito 

plasma. cioè ra'htiin<\ il 

bianco . Si preleva una cel

lula somatica d<i un altro in 

dividilo, se ne e<trae il nu

cleo e .''/ s i inserisce 

ra. neuli apparati tocnico-
me stero autonome ir : i , i j amministrativi e notili or,;»a 
economici, crisi dello stalo, t 

crisi sociale». -- la cui mie- j 
razione è puramente estrin- ! 
seca e rappresentabile solo j 
in termini quantitativi: (... » j 
per cui ciò che conta non e 
tanto la struttura del poto- i eossarii 
re. ma il personale politico \ rezinne 

nisini della gestione finali- ! 
ziaria » l Maieollona >. ; 

Adeguando i connotati del
l'analisi su oiioinonia e plu
ralismo alla concretezza del
le formule istituzionali no

mi una efficace di-
democratica dello 

che lo dinne e le finalità 
che si perseguono ». • 

Il - caso » italiano vice
versa motto in crisi, con le -
vecchie istituzioni, (pud un- j 
do di ragionare anche em» 
temporaneo o collocato a 

' sinistra che contesta — per 
i l'ambiguità dell'invalsa for-
' mula dell'economia - mista * 

— le distinzioni tra « mi-
ero » e < macro » economia, 
tra ' diritto dell'impresa • e 
• diritto pubblico dell'eco
nomia ». affidando a cateto-
rie concettuali come « costi
tuzione economica» (recen
temente riproposta anche 
da Koiu.iiMioli ), « domociM- j 
zia dei cittadini e democr.i | 
zia dei produttori » lsu cui ; 

potere ! insiste particolarmente dal- j 
I nano), il veicolo di una mio- • 

Rcpnlddi- j V;1 legittimazione della scoili- ; L'analisi della 
ai in trtisfnniiti.'.iniie - - - i posiziono dell'unità reale: 
condotta da Pietro Barivi- | tra sistema della domocra-
lona (editore De Donai». I /ia organizzata (democrazia 
lDTll). per evidenziare i . 
« problemi istituzionali del . • • - •• 
caso italiano . — ha l'impor
tanza dell'invito a compierò | 
anche nello sodi di ricerca | 
quello sforzo di unificazio- i 
ne che lo forzo sociali e pò- j 
litiche di ispirazione marxi
sta uiorno por giorno testi
moniano con lotte che » co- ! 
struiscoiio » le forme -pò ! 
cifichc del lioneralo - ino | 
dello eostitu/ionale ». noll.i j 
misura in cui sulle contrad- j 
dizioni avendo sempre pre
sento non solo l'ansia, ma ( 

anche l'idea di « stalo » v-he ! 
intendono definire man ma- ; 
no che la trasformazione 
consolida i punti qnaiifir ul
ti del procosso in atto. H1-.0-
lina allora uscire dalla • cro
naca ». dalla • sommatoria » 
di dati e fatti, «t;»l - -ett i j 
n a l i s i n o • e d a l l o • > p c c i . i - I 

l i s i n o » f i n o a >e s t e s s o • 

- - - c i o è p r o p r i o d e l l ' a n a l i - j 

s i s i a b o r u i i e s e c h e p s o u d o - ; 

m a r x i s t a — . s o .-i v u o l e c i i o ! 

Iti . s p i n t a d e l l a c o s c i e n z a d i j 

m a s s a po i* u n a « p o i i t i o i / . M - I 

n o n e » d i f f u s a d e ' 1 ' m t e v » | 

c o r p o >ooi .«! i» ( c i o è i l - VA- ! 

s o » o il » m a l e • i t a l i a n o > ! 

n o n \ ' e n ^ a m o r t i f i c a l a e d e 

v i a t a , i s o l a n d o c o m e p r o b l e 

m i a s o s t a n t i q u e l l i d e ' i . i 

c r i s i e c o n o m i c a , d e l i a n i i-

ì a l i z z . i z . o n e d e l l a c o s a p . r » - j 

b l i i - , i . d e l r a p p o r t o t r a r . i i - j 

\ u n e n t i e i n i . i . i / i o n . . I r a M>- I 

r i e t à d e ^ i i 01 e u i ' . t t : e M I . ' . C -

t a d o - i l i e m a r g i n a t i , t r a p c - j 

s o n a i e e p o ì i t u - o . j 

C e r t o ( I o .»: e c o n s t a t a t o e ' 

d e n u n c i a t o c o n m i e r v c n . : | 

d i \ a . i o l i v e l l o ) i l t e n t a ' . , o . 

p r o l u n g a l o ed a r r o g a n t e d i i 

r e s p i n g e r e o_:i i i r -o l l t - r i l . ! / : .< • ! 

n e d e m o c r a t i c a a l a r e l o r i - j 

l ' o r m e e a d a n n r e d i r e AUA | 

c r i s i s o c i a l e v -he s e m p r e JVI'I j 

s i p r o f i l a v a m m a c c i o s a c i 

i n q u i e t a n t i ' , h a p .» . - io m e v ;- , 

d e n z a c h e i g n o r a n d o l e q u o j 

M i o m d e l l a i i f i » r m a d e l i o : 

s t a t i » e d e l l a d i r e z i o n e c o n • 

s a p e v o l e d e l m e c c a n i s m o li i 

^ \ l ì u p p o s i , s . n v b t » i » r o f a t a i ; 

m e n t i ' a c e e n t u a t i ; f o n o : » - * - i 

711 p e i v e r s i e c i o è : la c r i s i 

i l e l i i c o n o m a L I c . n i » . i d : 

u n i n t e r v e n t o p u b l > ! ; c o • . . - '• 

s t a t o e d e l l ' e c o n o m i a , b i s o 

g n a c o l l o c a r e i n u n m e d e s i 

m o o r d i n e c o n c e t t u a l e < g a 

r a n t i t o d a u n a c o r r o t t a i n -

t e r p r o t a z i o n e d e l l a ( ' o s t i : ' i -

z i o n e ) i p r o b l e m i d e l l ' i m p o 

s t a z i o n e d i u n d i s o n n o d i 

p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i 

c a . c h e c o n s o l i d i la p r e s e n 

z a d e l l e m a s s e n e l l ' e s p l i c a 

z i o n e d i u n p o t e r e s t a t a l e 

diffuso, con l'interventi» del 
potere regionale e locale. 
particolarmente nei confron
ti dell'impresa pubblica, af
finché U» varie realtà solda
ti e territoriali (con il con
corso del sindacato e del co
mune. e loro abrogazioni) 
contribuiscano alle scelte 
nenerali di spettanza del 
Parlamento, e al novern.» 
dello risorse unificando il 
potere del •• cittadino-lavo- j 
rat ore ». ! 

Salvatore D'Albergo j 

tu'il no 

i io /svuotato--, l'o' s< intimo 

istema delia celo j la • il tutto, con sostanze e 

nazione-. <jiù sperimentato in \ metodi appropriati, in modo 

laboratorio su rane e topi. Il '-. che si svluppi un eiìt'urione 

bambino Ita il mesi ed è la j che a sua voliti si trasiormc 

-copia esalta.- del padre* ini , rà in un nuovo individuo. 

realtà il rapporto fra i due \ 

non equivale a rpiello esistei! < 

te fra padre e fidimi s i trat i 

f u . approssimativamente, di | 

dui' •iiemclln). ! 
Fni dall'inizio, si capace] Questo, a differenza di ipu-l-

che la clamorosa rivelazione j ;, fecondali < normalmente •,. 
ha In scapo di lanciare sul j -secondo natura-, nmi avvi) 
mercato un libro, opera di i ; (. carollevsliche di due tieni 

L'embrione 
coltivato 

un nolo p'.dihlicisla special'z j tori, ma di 
zato in divuUjazione scienti!': 

uno solo: d, 

cu nin iieiivre diffuso soprat
tutto mi paesi di Vnaua in 
Illesei. Some del pubblicista: 
David Korvik. Tìtolo del li 
hrn: A sua immaaine' la j 
clonazione di un uomo ,-. 

Alcuni scienziati italiali', • 
interpellati dai aìoriiali.tti. ! 
esprimono viiotevole svetti- j 
cismo>-. Fra di essi, il prof. \ 
Cilauco Tocchini Yalenthii. , 
del Laboratorio di bioloaìa > 
cellulare del Cnnsìfilio nazio
nale delle Ricerche < redi | 
lTnità <icl ."> marzo scorso). ì 
Altri, pur raccomandando cau ' 

• donatore' del nucleo. L'uo ; 

vo. infatti, essendo s'tito << e \ 

nuclcat')-. non pitrtcciperà 

direttamente alla creazione 

del nuovo individuo, non </,'• 

trasmetterà il suo patrimonio 

genetico. Funzionerà solo da 

'terreno di cultura» o da 

incubatrice . per cosi dire. 

(('•iorpio Vecce, preside della 

facoltà di Scienze dell'Ini 

tersità di Roma, scuote pero 

la testa: ••("'»'• un modesto er 

ture... Fsistc infatti una p c 

cola (illaidita di materiale e 

reditario non contenuto nel 

nucleo, baisi localizzato m \ ' 

Ad opl'l'.t^ e s c e il libro r. I 

America e ni (inn H'ctiii/nt; • 

A tiunino. Moiitiadon ichc lai : 

comprato i diritti ;;••;- >-i't I- j 

milioni i mci'-z in ceni'hUi la ! 

traduzione tta'.'nn.a. 1- li'oro 

no", nveot i non-, tic.le per \ 

soiie implicate •iella vii'emiu • 

Tutte sono luihcatt- <oU<uito ; 

i.-o>i tiseiidoiiinn. !\orril: nar i 

ni ijua'il i eiiue I 'i nnlioi.ti j 

rio i in dollari, cioè un mi 

liardario in {irei ali le'.efo-iu . 

• ali promette una somma j 

enorme affincìle lo a,itti a 

'.rovine uno scienziato di \ 

| sposto a creartjli- wi <;e j 

) iiie'dn.. Il miliardario si j 

i dnaiiia -Mii.i . l)op-, molti- j 

j rti^Tc'ic. RorrH: tr imi '.<> ; 

I s-oeuziato. che ch-ama V'ir ! 
: ivin . Questi, cmi l'adii" t'r ', 

'• altri due medici e ui-coiii. ! 

; l'ani'- e •Marti . con la su ] 

, h'ìnla complicità ti' un ci'!' 'n ; 

| proeiiccnVorc d> iheine • Ho \ 

•iert-i -. e en>i i su'iH di 1 

• Mai . c>ea un laboratori,) ni i 

un paese tropicale • moli" > 

hello-, iliissureiitliante-, in \ 

cui alla tinnitila si alteratili" 

\ vaste estensioni di alberi i 

I (/(•/':'(/ nomina e d: IKIIIIIC di ! 

f c / « affermano che la cosa è \ resto della cellula, che non si 

•'teoricamente possibile*. j elnnitta asportando o di 

("e chi si affretta a spiega , slrungendn il nucleo dell'uovo 

re ai profani che cos'è la i r die anzi resta ni tiucst'ul 

clonazione-. Si prende un uo \ timo'-. Insomma il figlio ap 

vo (di rana, d'i pecora, in 

teoria di donna) e lo si < c -

purterrà W I I I po', anche alla 

donatrice • dell'utirn). 

cocco, umiche --pian-e ili noce \ 

mo<ca'.a ' <a occhio e croce. , 

giureremmo che si traila del \ 

l'Indonesia i. (,>ui. gli scienva • 

ti si danno da ftve per scie 

zumare e assoldare, fra le j 

giovani donne del luogo, al j 

• •une • bi'll'ssime vergini-, ' 

Le fanciulle vengono sotto j 

poste a aperaz'uini istilla cui ; 

ovvia immora'ita colorata di \ 

razzismo è superfluo insiste I 

r e ) . •• Diirivin • preleva uova. 

ne distruggi- i nuclei, li sosti- ' 

ttiiscc con nuclei d< cellu'e , 

estratti- dal fegato -. • ra- ; 

dalla mucosa tlclla \ 
estratti 

I selliate 

sistenziale » p a r a s s i * . i -

rii» • ). la ineffic.eii/.i de. 
apparati di pal»l-.l;ca ani'iu- . 
nistia/ione ia causa ilei i 
« clientelismo » di certi n.u;> i 
pi politici), lo scollamento ' 
e la sfiducia nei n.ovani i i 
nelle donne. ;n determinati 
strati sociali ci causa di una 
politica economica che >i e j 
nuardata bene dal o n f e r n e j 
ornaiucità pronrammatona e 
democraticità di articola,.io 
• e al • governo democrati
co dell'economia») Ma il 
problema di fondo che onni 
•i pone non e quello di MI 

A colloquio con Camilla Ravera dopo il premio Viareggio 

Care femministe 
discutiamo 
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bocca o thilla pelle d: i.Wii r>., 

'.ras'ofiia le uova cosi ma'i:-

polate in embrioni tclie pu 

dicamen'e chiama -zigo'! 

preniipianl" >. In'oie tra 

piaii'ii g'-i c'v.hriiiiu nel 

grembo delle gincani donne 

Qopo vari '--elativi coronai'. 

tla n.swceoi. una delle 

.• madri • re- ' i i t i t ' i ' ' ' " - ' ' tlue > 

incinta. ( "-'e >,,. twin ' /•." 

p:opr " quella prc'er'a da 

• Mai • . 7 " ' / tant 1 per la 

<ua lii'llezza i un po' d i ' 

'iirpata dall' necndo ti: u 

mi eapit'in.i che le ha ii.- * o 

nato in ma-!-i de<H'ii la<ci<in 

(Itigliela •ntc'nlosata e di' 

forme >. guantti per la sua 

'iltelhg, •••".il sol fu <a di "ii --te 

ra. Oriana, senza fratelli. 

e / , r i " -ai dille i l . ' ' e i l i r . ' i i ' 

perche t'n a •cernie-.za mi 'a 

l SÌ 'rat'a i i ' un'euro a^uin 

ca'-'i. • Sparr-nv . I-I-H- Ra<*c 

•olio . r'iji-ira rap damcn'e 

l'itai'i'i'. >l-venta p-t'.rice ed 

e per'a g-oea'riee ih scaeehi. 

Ugge un sacco (h libri San 

c'ite •piccanti-') e infine, tra 

sportata in Calibir'ra, vi par 

l-ii'isi-e 'e'.ieemeil'e. due se> 

V":ane prima ilei Xala'c l'J'iù, 

un hatnbiiio ma .'••',•;</ i chi1 

*Mar- considera >1 *<uo-

co-;'ributti narcisi.-tito al in 

centenario degli S'ali l'iati ». 

// bambino crc<cc. 1: . etin 

ctimpleta soddisfazione di 

'Ma.i . uno s'ia copia clona 

/ e \ Padre iiemello. madre pu 

tntii'a e gemello figli" vivono 

'ira ne' lusso e nel poi coni 

vieto nris'.ocratiC" n<erht>_ 

In ng:n pagaia de! lihr'i. 

nelle iimpie "o'e e nella rie 

chissima bibli-igra':a. l'autore 

eia t' c'ne, ma in causa, con 

a'ti'i'ie •• "w^'iere -, decine ti: 

scienzi'i' '. ''ni cu- l'ilalumo 

Daniele l'elrucc di li'logua 

t che *.••'.• pri-'ii in-ii- Scssan 

la... aseva o'tennl-i w em 

brio'ie innu'io ir. provi l'a •' 

io aveva fatto sviluppare per 

l'ini '• caie l ' / c - i .'•; .'io utero 

tir',''fuili- . et! era no- stato 

indirettaneni- ciei'i-rria'o 

ila! l'ap'i con una severa al 

l'!<i"i;e a tiui-'.i1'- se euz-lt : 

temerari i- 'uhi itemi che 

• prendevano nelit- l"'-i mani 

l'opero di DÌO I . Ahl;s<i:-;o 

•e'.l'ar'i- d: dire e t l ' e t dire. 

R-irvd: ri'i'i'lioh; e '.azioni. 

nigni'i''- e oravi di conversi: 

zinne ni motto *•: ' • ' un sua 

gè .tee are il ;, •*'.,-•• ."gcnuo. 

sfila pero ci,.-. • " " l ' / ' T e gli 

<eie'iz'"i'' '-•••ii- a s-ic-'-ro, 

\ . '• trilli]' i liur-rnevie. al-

meno. F. •."•.. r •/»*.. 

{'"•>. pero. <i ,'• r- . , ( , • • , v 

,1 ti .for .«' / ) ìi'o-hai: ' /• 

<): ' ,rd. a'iiev" del fin ce >• 

ine il ir.lon (';•:• naie ti. . , , , . ; 

g'i americi'ii. s-ireb'-nT'i .1 

l'ava-it.-i'-.'-da nel e •"::-•• de' 

1' .-rgeg-icrta a ll-ra ••• ) 

Ìir-,-V:-i.;'{ •- .-: .• e l e .• < " . : . : . / 

d- 'òCi-re Fi •'.• ; t'.""; •" • al 

>••'• . • • ] . ; ' . ' , • ' . ' or.: :•,-. e S- '.v 

"--•.e. -:i:,!:« ;. -i linei" a:' colo. 

, tran-I,- tu -Virile, .une del 

'• pi'• n-ess" evolutivo . i.M l 

; Rorvd: scrive lir-en'iaH 

i «"-«i•*• sdì gim 'ioli 11;• • e• n,' lei 

: t"-e ( ' i i ' questa dichiai'imo-ie 

: fu 'alla nel / % ' : ' . tira Leder-

[ herg thee: \ e l Piti' .. -o sei: 

tivo che la clonii:ionc era u 

un possibilità ipole' H'o... l.rn 

inculi -.apt-v-ilc itegli os'aculi 

l 'o'.dame-ittih. S c i /.'"I'L" mi 

sbagliti" . 

j l'ai lamio dcl'o ricerche uV/i 'u 

j dottoresca Reatrice Min':. 

Rinvìi: scrive: ti snudo uova 

I di topo. ( ' ' / e . per gil'r.lo non 

i I -I «.vi pu-cole come tpielli- ti 

j " M ne. . Si 'ratta, rcplv a 

j Rro'nha'l. di in errore - "io 

ni: m e l a l e i. • ; un I'.O-Ì en 

so .. Il <; chiede i-ome po-isa. 

i un • i-speri" in divulga ;:nn<-

; sc.eut iihca. ignorare che, al 

: e mi torio, le uova umane so 

I it" t ••,• \ ni'.,' p . u " r a m i , .".'n' le 

tiara d' 'opti. 

Msperi menti 
senza successo 

, Hio-n'-uill e.cc'.isa perfino 

R-e Vii: di averlo tratto in in 

; gan-io. chiedendogli per lettera 

' un parere sulla «clonazione 
1 dei mammiferi --. e poi mani-

' pola'i'lo arbitrariamente s'tt 

! la risposta, sia le noce pagi 

. ne di estratti della tesi ili 

'•• dottorato che lo scienziato 

J inule<e, in buona fede, gli in 

ciò ( Rromhall ha compiuto 

ì esperimenti su conigli e 

i Si potrebbe continuare a 

: lungo con le <-itazioni. l'er far 

, la breve, ci limiteremo alla 

. più importanti-, in pratica 

i definitiva: 'Iti nessun anima 

', le. neanche iiell'unnle rana. 

un "ciotte'' e stato prodotto 

i . / ' : una cellula adulta, per 

non parlare d< una cellula 

anz'tina -. \eti!ì e-tvernnenti 

d> tnipian'o iati' sulle rane n 

],nrt-re da cellule di gir-'n 

lei",'- <{• rane ne-mate}, le 

tir l'iid/ilc,, , / , successo soie; 

scarsi is 'ne luna .ni m-l'ri. 

F.'iiiria t-io-i se il ilona'ore 

e in: vecchio di <essaiit'anni 

e l'i ise. ro-'ie , \7' l l ••.' 

Me/ R-"-nhall non n indi 

e.-i-ì .•</' '! eiin'ri, l;.,rvl. Tro 

va scan'lalo" die a /jne.'a 

';•"•« -Sii -mi • -oca -ione eoe, 

mcrcin'c si s'-ano prestale, 

ver rag'"'.i •:• i >'.' • cr-i ' . . •• 

case cthl! te: . - . I ' I ' I ' . I Ì . ' . - . ' ;'•» '.Il 

pubblica .'-'ti: sCienl " ( • ' . • ' 

iM.'. ' ir l'a-'ici iC'i-.a 1. pu uidt 

e lo ìirt'ari'ncn. il-. -l-<'i Ilo 

\etih ìilii-; '-e vitragi ,i". 

l'art-e il" lascia da vn 'e n"n 

sarca - " ; . . e si '-i •-io'.- , "-: t-v 

Le co-io gin-ii. r della "in '. ' 

pula : mi. •' dei geni " i " mi.'.ci 

it-'ì<- cel'uh- ile- no.n • i ( n» vi 

. , « , ' , . M I ' , ; . , • / ' . i . M I . ' .""•. •••.•'••• '• 

, o ': d--ni'fnnlie'-i C"<nc le 

esiti" oiiif ii- bimbe uin-li-m'i 

Ma al: i-i'c'- . .-e la •,,.:: a 

socieUl sopra,'f n-, ra. s.irav no 

molto più ino'ingoi • ve' 

'C'v.po .. i /•; (;(.'. '- 'a V e, irta ' 

.,•«.': i c-i-i-.co'-e la '.••« * -a >••> 

!-r 1'' l'il !".' -(I I !.' l " " " / l l . '"• ,:' . . 

/ . e ricerc'ne <ulla prò in ?."< 

ne di animali i n i ancne ni 

esseri umani) in vitro. -i 

iiroVt-ttn • sowi moli" avan :a 

-e ! '.'ii s"!li}va tgr ISSI prò1-''.' 

mi morali. Rsutin-i - •]•••* 

Rromìia'.' - parlai ne con e 

r'ielà. nel moti i più re. ; -un 

sahilc. ('mai a provoc<irt- co'-. 

fusione ed allarme. L'ini --io

ne pubblica p-itrcbhe .--ea'-cn 

'arsi e r'rarsi -'"-i -irrare ni 

ni bestie del ( / ' . " • « . 'ilorca-i. 

alla mente 1 Rnn-ilia'd guasto 

'/'••i lo ilice, -t-n 1 • y ' I ' •••i ,i; 

del le più iugulerai.'i fn-i'fi 

sticher e snll'ti ai ; "'; i-C/": o 

della le etile.t i- (iella SCn-ll-tl. 

Il fanciiillelto R.lln . u-nio 

stante la sua innocenza, ri 

corda troppo ila i leiim <•.•'' •• 

creature artificiali: il m.os'r-, 

di Franlzeiistem. al- '• nin

ni hcs'C del liati'-r Mort-nn. 

gli insetti aiganlc eh': e vara 

ci che in tanti romanzi, fih-i 

e f-inietti di fantascienza. 

sfilila'- '«•' controllo ih. s c i c 

ziat' pazzi, minacciano l'u

manità. 

C'è pei" un altro in<elo di 

avvicinar.a al libro: "••" 

prenderli- su! sen->. E' c-o 

ehc fa Michii ' < h ich' •-• -ul'a 

\ > ; , : i i . '^ l ì o i i i . K- \ ;. w . M : .-• • 

> ' frat'a di r i ' ' ' . • ! " . cioè i-

•i.-irral in. gnu' è ,-' v . /o va'" 

re le!tcra--vé' Scar . . . ri.-r-n-

de Crth-tul. •.•l'ili'.:,:,pò. • ' 

libro i ' stei'-- e- 11 e '•' e '" e- ' -

•i't-'i ."; •. S'ra-io. :•!"• .»;i» m • 

.''/ : Ì " . . ' « •; // r-rit;- ni ' t ; ••!•••• 

'•> da l i . - - : - . i . . - , . ' Ma. ' ;»" • 

. - il,'! mot". i IT'». 

Armin io Savioli 

Cui Ci •elfi . ih 

a b b . i - l a n / a ' . ' Ugo Baduel 

Ri-vii: e"-'- in-: "il. ti;"-<; 

ze-nt-. 

Da'l i < '.co'" si i, , . -M.IJ , ,• 

- ' r ; r ' ' .'.' -<•;;/•••.". «.- <cr' •,zio 

• i. E' tis-ur-i-i <. he Ti m '-'ir 
. ' • ; - ' ; -. \ / i j ; - ii ••-,! " ' . . * ' . ' ; 

.•«••! 'i.v:i'-:a' >re : : r 'or-i ' o-

va e • :. 'i-i se en: '•'. ' , (L. ;• • '•> 

• el ,:<.ee .z-'v.-lo. F' l'isr-.-dihi 

.'•' i : e un', saaizi :'•> di a ' • 

l ' cll-i ( ' ' !" : •• d s-.n-po- * . 

/ » : . ' < " • ; . t't'ie hi .-:. ,•<.. :.-a 

) - • ; i.-s( rea-irto il inmi-.T'i-

' • . « • ! • . <J: l e v ; . stf'—.Q' >-••'. 

• •• or ioni e f't'.'i sii sco": 

: l'so ' t i l t ; cirro'az'O'.e ; < r 

:7'('!.'.*;t " : • - ) • .•;*!/;7 . - • ' ' . r ; r i . 

vess'.nv. .'•• "<• .-,-.-; a-'c-n: ; . »•." 

T ' / c'èo ( ' : • • • Ii-irtri'i* s-a 

:• 1-sa' •. -C'.n :n --olo - • < 

•.ciào . -"«" I-. ring'' . -i ••»-

""<''.'' ('T'rm> s'i ' . ' .» . • •;'•.; 

ere i zone di m b-imìii'.o. 

I-tè/re Rro-i'ia'l ''-.vi 

":,.' i. •*;'• ••• » ispe" : l ' / T ' i . 

••.ìssi-.-ie • ' : " • ; 'ella v e r . - . -

sa- d','1'1 ••'•.<•-, Rorvi-r # . . ! / , , 

' ' "".; ' i • ra ssar o ».--̂ •••."; T . 

• ; ' ; ; ' l i t-arLc-r-;-': •• ' • ; ' / ' / / ' 

c.:r-;e •« ' -i... In a'ct.'i: e :<• 
'•orni, d l'e e t'esrrz-O'li d 

r,i»r.v.»;,. (' li; <g'ìi d' d-s-ei,na 

ri. •'. " : r< i . n Co'is'd, revo'a 

(ia'ln T«7 'a... -. 
R'orrdinll •-, -cu.--: ]>i /. ' /,' 

'"•'." di J " Ì ara v s'-'irri "--zza. 

/.' libro f-oVene ;rin r'azi-; 

•e del Fremi , \--.hel Joshun 

I.eìerfn-r.}i - \ ; i c'è ' ; :« . ' . ' : 

che •'a'ai ;-t •:-: .•-.• .-.• d'.":eo'Ma 

p-irtico'ari ni una si.a ;.i-n 

bile ativlicazi't'ic ideili ' d o 

nazione-, S d R . ) :i ma-imi 

'en o (dlie"."... Fisi c-illoca 

l'it'iv-i-i sull'i ,-n.Tea di una 

Pietro Nenni 
Vento del Nord 

Negli editoriali del 1944-1945 le idee io. i\ 
del socialismo itali.ino. 

Scritti che sono .i/ioni, clic div<.m..rìo str::;.;. 

<• .\".;ova NLT-», L. 60::» 

Einaudi 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
Dm primi scioperi per II salano e. l'orario d; lavoro lìll'op-
posmone alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recent, aspetti dei movimenti femministi. 
« La questione femminile •. pp. 352, L 3.800 
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